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A Firenze Peter Dal Monte sta girando Irene Irene VI I Festival internazionale 

cinema 

messicano 

dal muto 

ad oggi 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE.lt 
Al cinema mt'hùlcmo. dal 

periodo del « muto » ,td ox-
(ti, il « Festival del Popoli » 
dedica una vasta e Munifica-
tivd rnsseuna. nel corso del­
la quale vengono presentati 
non solo film di autori mes­
sicani, ma anche opere che, 
girate In Messico da registi 
stranieri, hanno avuto una 
influenza determinante sul 
linjruairelo e sulle tematiche 
di quella cmemato&rrafla e 
che sono entrate a far por­
te da tempo della storia del 
cinema. 

La rassegna, che è stata or­
ganizzata in occlusione della 
mostra fiorentina del grande 
pittore messicano Rufino T«-
mayo e che si protrarrà per 
tutto aprile, è cominciata al 
Palazzo del Congressi con la 

Iiroiezionc di Maria Cande-
aria di Emilio Fernandez, 

un classico di quel cinema. 
Ieri ed oggi sono state pre­

sentate due opere delia nuo­
va cinematografia d'oltre­
oceano: Et Santo O/icio di 
Arturo Rlpstein e Mecanìca 
nactonal di Luis Alcorlza. Nel 
Santo O/icio, Ripsteln af­
fronta con sicurezza un te­
ma storico: la persecuzione 
degli ebrei spagnoli, rifugia­
tisi in Messico verso la fine 
del XVI secolo, da parte del­
la inquisizione di Filippo I I 
di Spagna e di papa Sisto 
IV. II film segue le vicende 
di una famiglia ebrea che 
continua a praticare la pro­
pria religione, non riuscendo 
però a sottrarsi agli arresti, 
alla prigionia e infine al rogo. 
Mecanìca nactonal (una 
grande corsa automobilistica 
su strada) di Luis Alconza, 
che e stato sceneggiatore di 
Bunuel ed è considerato uno 
dei maggiori Tappresentantl 
del cinema messicano, è una 
satira abbastanza ruggente 
del fanatismo « di massa » 
per 1 motori, del consumismo 
sfrenato, della Imitazione di 
certi modelli e comportamen­
ti statunitensi. Entrambi 1 
film hanno riscosso un no­
tevole successo: 11 Palazzo 
del Congressi ha registrato 
J'« esaurito» ad ulteriore 
conferma del crescente in­
teresse del pubblico giovani­
le per un «cinema di pro­
blemi ». 

La rassegna fiorentina non 
finisce qui. Saranno propo­
ste anche alcune interessan­
ti opere del periodo muto, 
fra cui Memonas de un me-
xicano di Salvador Toscano e 
La banda dell'automovìl gns 
girato nel 1919 da Enrlque 
Rosas. « Salvador Toscano — 
spiega Gianpaolo Paoli, del 
Festival del Popoli, che ha 
curato la selezione della ras­
segna — fu li primo opera­
tore di cineattualltà messica­
no. Le sue prime riprese ri­
salgono alla fine del secolo 
«orso. Successivamente To­
scano filmò gli avvenimenti 
salienti della stona messi­
cana fino al 1925. Sua figlia 
Carmen Moreno, nel 1930 uti­
lizzo questo immenso mate­
riale per un film di montag­
gio, in cui appaiono l prota­
gonisti di quegli avvenimenti, 
come Porfirio Diaz. Francisco 
Mederò, Pancho Villa, Emi­
liano Zapata, Clemente Oroz-
co. il generale Hucrta, 1 fra­
telli Carranza. Vi sono anche 
eccezionali riprese d i bat­
taglia, come quella famosissi­
ma di Vera Cruz. Quello di 
Rosas, invece, è un film a 
soggetto, considerato un do­
cumento di straordinaria im­
portanza per 11 suo taglio 
realistico ». 

La rassegna proporrà an­
che opere di Roberto Gal-
vadon, Alejanclro Gallndo. 
Benito Alazraki, Carlos Velo 
e di giovani autori come 
Ripsteln, Alberto Lsaac, Al­
fonso Ai-au e Paul Leduc « per 
merito del quali — afferma 
Paoli — Il cinema messicano 
ha acquisito un livello quali­
tativo che lo situa certamen­
te fra 1 più interessanti della 
produzione latino-americana 
contemporanea ». La manife­
stazione si concluderà con 
una panoramica di film gi­
rati in Messico da Luis Bu­
nuel. Fred Zlnnemann e da 
6erghei Eisenstein (di cui, 
tra l'altro, verrà presentata 
un'ampia selezione del mate­
riale girato per Quc viva 
Mexico.'). 

Carlo Degl'Innocenti 

Comincia oggi la 
quattro giorni di 
jazz a Bergamo 

Tre serate al Teatro Donizetti e gran finale sabato 
al Palazzo dello Sport - Un «cast» di rilievo 

La vita privata di 
un uomo pubblico 

Un film che descrive il dramma di un magistrato ormai incapace di vivere nel 
miglior modo borghese possibile - A colloquio con il regista e lo sceneggiatore 

« Per certi versi, Irene Ire­
ne può sembrare il mio pri­
mo film, ma e il secondo o 
addirittura 11 quarto, se si ra­
giona per una volta al di fuo­
ri dei rigidi schemi Imposti 
dalla logica della coniato­
ne » : cosi afferma Peter Dal 
Monte, regista poco più che 
trentenne, non avvezzo, o 
meglio non sottomesso a cer­
ti « giochi » del cinema uffi­
ciale. 

Dal Monte, infatti, rappre­
senta una generazione inquie­
ta del cinema italiano, tutto­
ra In conflitto tra dimensio­
ne estetica e Impegno conte­
nutistico, cinema militante e 
industria culturale, piccoli e 
grandi schermi, senza mai 
trovare sintesi davvero soddi­
sfacenti. Diplomato al Centro 
Sperimentale di cinematogra­
fia nel '09, Peter Dal Monte 
realizzò a conclusione del 
" blennio rovente " 11 suo pri­
mo lungometraggio, Fuori 
campo, presentato in numero-

i si festival (Locamo, Cannes, 
[ Mannheim) e purtroppo mai 

approdato ai circuiti cinetna-
! tografici normali: a breve di­

stanza, nel '70, ecco Le parole 
a venire, un medlometraggio 
girato per gli "sperimental i" 

« Professione: 

reporter » 

segnalato 

dalla critica 
Il Sindacato nazionale del 

eritlct cinematografici italiani 
(SNCCI) annuncia che 1 suoi 
•ocl hanno segnalato Profes­
sione: reporter di Michelange­
lo Antonioni e precisa che si 
t rat ta del clnquantaduesimo 
film che viene segnalato dal 
critici cinematografici Italiani 
da quando è stata Istituita la 
Iniziativa promozionale di tali 
segnalazioni, che r..sale ni gen­
naio 1972. 

Per « Calore » 

visto di censura 

in appello 
Bocciato in prima istanza, 

il film Calore, di Paul Mor-
rlssey e Andy Warhol ha su­
perato l'appello ed ha avuto il 
visto dalia commissione di 
censura. 

Il film ha ottenuto 11 dirit­
to di circolazione in virtù del­
la «incontestabile validità ar­
tistica » che, peraltro, era sta­
ta già rilevata da autorevoli 
critici al Festival di Cannes e 
nei paesi nei quali la pellicola 
è stata programmata. Prodot­
to da Andy Warhol, diretto da 
Paul Morrlsey Interpretato da 
Joe Dallesandro (lo stesso trio 
di Tras/iì Calore descrive i 
vani tentativi di un giovane 
aspirante attore di inserirsi 
nell'ambiente di Hollywood. 
Alla totale disponibilità del 
ragazzo fa da contrappunto la 
desolazione di una anziana i 
attrice sul viale del tramonto, 

televisivi: tre anni dopo e la 
volta di Ultime lettere di Ja­
copo Ortis, sceneggiato sui 
generis, sempre per la TV. 

Dopo lunghe anticamere, il 
film. Si tratta, come abbiamo 
detto, di Irene Irene, un pro­
getto a lun^o meditato e fi­
nalmente in grado di venire 
alla luce, anche se la distri­
buzione dell'Italnolegglo non 
sembra certo garantire oggi 
al film d'autore una colloca­
zione di rilievo sulla piazza 
cinematografica. Da un sog­
getto dello stesso Dal Monte 
— scritto In collaborazione 
con Gianni Menon — Irene 
Irene narra " la storia priva­
ta di un uomo pubblico ": 
Guido, un magistrato sessan­
tenne (impersonato dall'atto­
re francese Alain Cuny) che 
esercita la professione e vive 
a Firenze accanto alla mo­
glie, Irene appunto Tornando 
a casa, un giorno Guido non 
la troverà più ad attenderlo: 
al suo posto, un biglietto di 
poche righe "cert if ica" la 
partenza, senza ulteriori spie­
gazioni. Irene è andata via. 
non sappiamo dove, non sap­
piamo perchè, e Guido è mes­
so improvvtsnmente di fronte 
ad una realtà riscoperta con 
dolore, quella di un mondo 
"esterno" che, a più riprese, 
sottolinea 11 fallimento di 
un suo mondo "intimo", fìtto di 
sentimenti mascherati. Sebbe­
ne in preda all'angoscia, Gui­
do rispetterà sino in fondo la 
volontà d'Irene e, anziché 
portarci sulle tracce della 
donna, finirà per rincorrere 
se stesso. Scoprirà che quello 
odioso equilibrio su! quale e-
gli ha modellato la sua vita 
non sii è più "famil iare" e 
prenderà coscienza dell'inau­
tenticità della propria esi­
stenza. 

«Guido va liuontro al suo 
destino — sostiene Gianni 
Menon — In una tenace ricer­
ca della verità, che non vuol 
essere un " ricatto ", ma 
semplicemente una testimo­
nianza su una frang.a della 
borghesia ormai incapace di 
vivere ne! miglior modo bor­
ghese possib.le. Sul protago­
nista grava il peso dell'intera 
vicenda, ma la cifra comples­
siva dì Irene Irene e comun­
que Il prodotto di un universo 
composito ove s: muovono fi­
gure altrettanto Importanti 
HI figlio eli Guido. Silvano, è 
un giovane In crisi dopo aver 
"gest i to" con cinismo, ma 
anche con un pizzico di iro­

nia, l'esperienza del 'G8; la 
moglie di Silvano, Emil.a, sa­
rà l'unica In grado di com­
prendere la profonda tragedia 
del suocero), altrettanto em­
blematiche ». 

« Ci Interessa soprattutto — 
dice Dal Monte — il progres­
sivo cedimento di un uomo 
che ha fatto del " giudizio " 
la sua professione, e perde 
fiducia man mano, contem­
plando lo smantellamento di 
quelle "convenzioni di real­
tà " In cui ha sempre finto 
di riconoscersi, e In base alle 
quali egli ha fondato 11 suo 
comportamento pubblico e 
privato. Questo viaggio attra­
verso 11 " reale ", e la consa­
pevolezza che pian plano si 
fa strada In lui, fra tante con­
traddizioni, annientano 11 suo 
" personaggio storico ". Guido 
ne prende atto, anche se ciò 
significa la fine. Altri, a! suo 
posto, continuerebbero a ne­
gare, a rifiutare ». 

Le riprese del film sono a 
buon punto accanto ad 
Alain Cuny figurano, fra gli 
Interpreti. S.bilia Sedat, O-
llmpla Carlisi, Mar.a Mlchì, 
Vania V:!crs. Laura IV Mar­
chi. 

d. g. 
NELLA FOTO: A'uni Climi 

e il regista Peter Dal Monte 
preparano una scena di Irene 
Ire no. 

Nostro servizio 
BERCIAMO, 11. 

Ut iMssctfim inKTnn/ion.ile 
dol ,i.i// di Born.imo celebra 
domani ^crj il sun settimo an­
no eh vita. Sotto unni, noi cor-
so de. (tu.ili la riuiriil'cstiizionL' 
i> cresciuta e maturata, gra­
zie ad alcune scolto mlerossan-
ti, conquistando anche una 
sempre più ampia l'olla di pub­
blico Riovamle. Tanto che, 
quest'anno, la rassegna comin­
cia con un «ionio di anticipo, 
rispetto al passalo, allo sco­
po di poter risonare lu serata 
conclusiva, la quarta, ad un 
auditorio più numeroso e po­
polare di quello consentito dal 
teatro Donizetti, sede delle 
prime tre serate: il finale, in­
fatti, si svolgerà al Palazzo 
dolio Sport, sabato 15, e vedrà 
schierati il Trio del pianista 

1 Gaetano Liquori, il flruppo dei 
! fratelli Hcath, il Quartetto di 

Elvin Jones e il Charles Min­
gus Group. Quest'ultimo suo* 

' nera anche nella sorata di vc-
i nerdi al Donizetti, Jones in 

quella di giovedì. 
I II compito, domani, di apri-

re, il festival è stato affidato 
ad un interessante altosaxofo-
nista, Charho Mariano, un mu-

I sicista bianco che si è messo j 
< in luce notfli anni cinquanta: 

noi VJóli sostituì Art Popper 
nell'orchestra di Stan Kcnton; 
dieci anni dopo \onne intoll:-
Kentotnente impiegato come \o-
ce solista da Charles Mingus 
in una dello sue più belle re­
gistrazioni: •.(The black saint e 
sinner lady i> (di recente riedi­
ta ni Italia su Impulse1). Po­
trà quindi essere interessante 
riascoltarlo a Bergamo, ctove 
suonerà con il pianista tede­
sco Joachim Kuhn, con Philip­
pe Catherine alla chitarra. 
Francois Jena Clarkc al bas­
so e Aldo Romano alla bat­
teria (questi ultimi duo mili­
tarono, a metà degli anni cin­
quanta, con Gaio Barbieri e 
Don Chcrry). 

Al Pork Pie Group di Ma­
riano seguirà il chitarrista nor­
vegese Terjc Rypdal con la 

i sua Odyssec, completata dalla 
tromba Thorbjorn Sunde, dal 
piano elettrico Brynìulf Blo\, 
dal basso S\ einurv; Ho\ orisi e 
da S^cin Chrislianson alla bat­
teria. 

Gio\odì. ili Doni/otti, saranno 
di scena il Trio del tronibetli-

j sta italiano Guido Ma/'/on (con 
; Koberto Bellalclla al basso e . 
j Tony Rusconi alla battona), il J 

quartetto dol trombonista te- i 
desco-occidentale Albert Man- J 

| gclsdorl'f (con il tenors.ixofoni-
, sta Heinrich Saucr, Johannes * 

Njobei'gall al basso e. alla bat 
tona, Hans Peter Giger) e, 
infine, il Quartetto di KK in Jo­
nes con Stow Grossmann (che 
giti suonò con Miles Davis) al 
tenore, Da\jd Williams al con 
trabbasso e Roland Price alla 
chitarra. 

L'ultima -.erala al Doni/etti, 
\onerdi. riproporrà un pianista 
spagnolo. Tote Monloliu. che 
lece molto parlare di sé una 
decina d'anni fa. Seguirà, con 
un proprio trio, il vibrafomstn 
jugosla\o Bosko Potrovic che 
ricupera, nella sua musica, ele­
menti folk dol suo paese. 

A chiusura, ti gruppo del 
contrabbassista Charles Mingus, 
quasi identico a quello che la 
ostalo scorsa ha partecipato a 
Umbria-Jazz: Danny Richmon 
alla battona, Don Pullen al pia­
no, George Adams al sax te­
nore, mentre alla tromba fi­
gura Jack Walrath. 

La serata finale, corno si e 
detto, si terrà al Palazzo dello 
Sport, con un bis di Elvin Jo­
nes o Charles Mingus e !a 
partecipazione del trio di Li-
guori (con Roberto Del Piano 
al basso e Filippo Monico al­
la batteria) e del gruppo dei 
fratelli Healh (il tonorsa\ofo-
nista Jimmy. affermatosi con 
la "Big band •» di Gillespie, fi 
batterista Al e il bassista 
Porcy per anni nell'appena di-
sciolto Modem Ja/ / Quartet. 

Daniele Ionio 

Film italiani a 

Monteverde Nuovo 
Il Cinefonim Monteverde e 

l'ARCI di Roma organizzano 
un ciclo antologico dedicato al 
cinema italiano, con proiezio­
ni settimanali, che prenderà 
11 via 11 18 marzo. 

Sono in programma 1 se­
guenti f.lm; Ossessione di Vi­
sconti (18 marzo); /; sole sor­
ge ancora di Lizzani C!0i; 
Caccia tragica di De Santis 
(25); Senso di Visconti (271: 
La risaia di Matarazzo (1 ' 
aprile); L'avventura d! Anto-
moni 13); Accattone di Paso­
lini (.li; Otto e mezzo di Fel­
ini. ilOi; ;/ sorpasso di Risi 
I15I ; Salvatore Giuliano di 
Rosi il7i; San Michele ave­
va un gallo di Tavlanl (22 
aprile). 

Le proiezioni .s. ^volgeranno 
sempre alle 20.30, nel cinema­
teatro dell'Associazione cultu­
rale Monteverde (via dì Mon­
teverde 37a - Tel. 330731). 

Rassegna 

di musica 

popolare 

a Salerno 
Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 11 
Organizzala dall'ARCI-UISP 

.il svolge a Salerno, per tutto 
questo me.se una rassegna d; 
« mu.iica altra » Il program­
ma prevede una proposta di 

| canti popolari dell'Italia cen­
trale e meridionale che espri­
mono una rr-alta urbana e 
contadina. Sono Impegnali In 
una serie di spettacoli Rosa 
Ballstren. Concetta Barra, 
Paolo Pietrangell, La Nuova 
Compagnia di Canto Popolare, 
Il Canzoniere del Lazio. Otello 
Profazio. Il Nuovo Canzoniere 
de! Salente Quelli di Nocera 
Umbra, la Colonia Sicilia e il 
Teatro Gruppo di Salerno. 

La proposta dell'ARCI-UISP. 
prevede, nonostante le innu 
merevoll difficoltà, spettacoli 
nel teatri pubblici un primo 
tentativo di decentramento: 
sabato prossimo Rosa Bali-
strerl terrà uno spettacolo in 
fabbrica al lavoratori della 
Pennltalla, nella zona indu­
striale; sempre nella prossi­
ma settimana ci saranno al­
tri Incontri-spettacoli In im­
pianti industriali della città. 

L'esperimento In corso, ol­
tre a dare finalmente una 
fisionomia all'ARCI fa di que­
sta organizzazione a Salerno 
uno dei punti di riferimento 
centrale per un discorso cul­
turale su basi democratiche. 
A fianco alle attività specifi­
camente « spettacolari », la 
rassegna prevede incontri di­
battito che vedranno impe­
gnati studiosi e etno musico­
logi di riconosciuto valore. Al 
primo Incontro-dibattito sul 
decentramento partecipano il 
compagno Giuseppe Presti pi­
no, redattore di Critica marxi­
sta, il prolessor Biagio De Glo-

I vanni dell'Università di Saler­
no e l'etnologo Luigi Lombar­
di Satrlanl. 

Come si vede, ci troviamo 
di fronte ad una operazione 
di politica culturale di note­
vole dimensione, che però non 
ha trovato negli Enti locali 11 
giusto sostegno. Mentre regi­
striamo In positivo l'atteggia­
mento del Comune di Saler­
no, che ha messo a disposizio­
ne della rassegna per cinque 
serate il Teatro Verdi e l'Au-
gusteo, dobbiamo rilevare la 
netta chiusura dell'Assessore 
to regionale, 

« La posizione dell'assessore 
Virtuoso a proposito della ras­
segna — ha dichiarato il com­
pagno Luigi Giordano, respon­
sabile provinciale dcll'ARCI — 
si presenta come un vero e 
proprio boicottaggio e sembra 
rientrare nella logica classica 
della "polìtica delle mance"; 
l'Assessorato regionale e sem­
pre puntuale quando si trat­
ta di sovvenzionare festival 
Inutili come quello di Poslta-
no, che è costato alla Regione 
350 milioni ». 

Ugo Di Pace 

Nella « torre di Babele » della Radio 

Da Mosca per l'estero 
centottanta ore di 

trasmissioni al giorno 
Dalla nostra redazione 

MOSCA 11 
O.Uolt.i.V i '"•" ci •M.MII >̂ 

.^io:v ,il 'J. <>:n<i ,n olire -.<-•:• 
lama U T ^ Ì " ci \ <M'.v' qu<\ 'o 
il b i a n c o q.io:.di,no ù'j.',v 
.stazioni d Kad.o Mo-ia the 
diffondono i program ni. al-
l'estero 

L'ntt r/:l«i dall'enorme com­
plesso .s tu.ito m un qMìr 
Liert' doil.i ve:1 eh a Mo,>c,i — 
e enormr ed occupa miy'.ain 
d: persone tra iriomnh.V;, re-
£iht!, \pcahc*, mu.^cj.iiì e 
tocmti P r a v a m e n t e o/ni 
minuto dalle unteli ne radio 

I partono onde ch<- raiikMmi-'o-
I no Tutto :. incedo con no 
. t V e commont., intorv.st" e 
I .servi/1 .special;- non c'è pun-
i to della terra dove non >>\ 

.s.,i no forma ti gruppi d. JM ol­
iatori che mantengono una 
attiva com.sponden/a e on la 
reda/.ione centra]" chiedendo 
informa/.oni .sulla realtà so­
vietica. 

S. va co.sj dalle envssion. 
per l'America a quelle per 
l'Oceania, dalle trn.sin .spioni 
speciali per t lavoratori emi­
grati alle rubriche nello Im-
true più disparate. E in que­
sta «Babele» mell'edilicio di 
Radio Mosca e un continuo 
corri corri d: giornalisti e 
speaker tra studi, sale di re-
prlstrazione. redazioni e ur­
lici di corrispondenza) un po­
sto di notevole r.lievo occu­
pano le emissioni .n l.np-ua 

| italiana che vanno :n onda 
i cinque volte al giorno per un 
1 totale di tre ore e mezzo. 

La sezione italiana, in tal 
.senso, è estremamente alt.va 
e riesce a fornire all'ascolta­
tore un panorama dettagliato 
della vita sovietica ri not'-
/aario che apre j programmi 
si protrae infatti per circa 
dieci-dodici minuti ed è de­
dicato, oltre che ai manaicr! 
avvenimenti .nternazionali. 
anche alle notizie prettamen-

' " M>\v,<he •nf-rn" Na'u-
! ra.nviV" / I ta . ,1 - - tc^-ndo 
1 cnn'o d<". t pia di a- 'ol 'n'or1 

. — v ci*' -•<-'Ì:U.\I if).-\ aM-'n-
| / o v ,i":,(\i"'-(i una ••: <•* di 
, < orr..-.p.;ndio,.e .-p"t..i... com­

mon' e .nteyvvte MI pr.ne 
pi!: inveì ninni ' pi! ', < >. T O 

I nnm.c, " t iiltura.1, d<-!la n:^r 
i nata 
j Al no':/ a- o e ,1 commini 
• fanno po' .s'-vu to una .seri* 

d' rubriche che s. alvrnaru-
ci 11 ra n : e .a •>'"> 11 : m a n a Tra 
quo.-te \ i .segnalata quella 
che >. nf^r.sce alla v.ta so 
v t*\ ea e d r v.ene ascoltata 
:i modo p " "m a non te da m • -

Lrlia.a e minila.a di persone 
.ni crossa te a lu': '1 !" nov.ta 
della realta dell'URSS \ 
queMo panorama -. .u'^un?'1 

la trasmi.ss'one deci <\ua a' 
«Commut i e latti d*"-! u or 
noe che nìejra. UT un e r t o 
sen-^o, v not / <> pr^s^ntate 
nelle a'tro rubra h^ 

TJO sj:]f <—:io"a> d^lla tra 
sm v i ,y , ovv,ameni*'. * 
esTcmamoni • -.emp1 («-• e fa 
cimento tompren.s b,,e Ne 
sono una t'vl mon m/a > 
circa trem la lettere che la 
redazione roevc annualmente 
e dalle qua!: risulta che eli 
ascoltatori seguono ; procr.im-
mi e, soprattutto, tutte quelle 
notl/ie che spesso vengono 
i n o r a t e dalla oranti e stampa 
' il.ana e dalle altre Ata?Ìon1 

radio o<.c.dentali. Ed e ap­
punto in relazione all'alto nu­
mero di lettere che la redn 
zione ita Lana trasmette, due 
volto alla sett'mana. la ru­
brica Piccola po\ta Mabilen 
do un rapporto dirotto con 
si; ascoltatori 

Altri programmi riguarda­
no pò: y att:v.ta e ulì lira!: 
che M .svo'trono :n I* il a e 
nell'URSS, ]<* notizie su) mon­
do della sc.enza e della I T 
mta, concert: ed es.b'zlonl 
di cantanti 

Carlo Benedetti 

Rai 57 _ 

oggi vedremo 
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in questa società disorientata». 

in breve 

Aesthesis a 

Centocelle 
I] .vib^olonihta nuiwlel.tno 

Mario Schiano « patrocinerà « 
domani pomonn/.o. alle 17.'Mi, 
al Circolo Culturale Cento-
celle, il primo concerto roma­
no di un nuovo gruppo jazz 
toscano, At\sthe.>i.->. S: tratta di 
un quartetto lormato da Sau­
ro Albicali1.. Mauri/iu Ruirli, 
Jlicola Verluccio e Pietro 
S o m . 

Opera lirica su Richard Sorge 
KIEV. 11 

Il muj.lci.sta ucraino Yuli Me ita-, ha composto 1'oporn 
lirica Ricìiard Sorge, che lift dedicato al trentennale della 
vittoria .sul fascismo. 

Alla base dell'opera figurano 1 materiali e t documenti 
che illustrano il periodo trascorso a Tokyo (19401944), del 
più celebre asrente segreto della nostra epoca. Nel tessuto 
musicale dell'opera sono state ut i l iza te In modo ondinole 
le melodie nazionali nipponiche. 

Yull Mejtus ha 72 anni ed è autore di composi/ioni sinto­
niche e di venti opere che vendono presentate con successo 
sulle scene dell'URSS. 

I Filarmonici di Vienna in Giappone 
VIKNN.V 11 

Giovedì prossimo l'Orchestra dei Filarmonici di Vienna 
parte per il Giappone, dove, per invito dell'Orchestra di 
Tokio, in occasione del suo cinquantesimo anniversario, ese­
guirà sedici concerti sotto lu direzione dei maestri Karl 
Boehm e Riccardo Muti. I concerti si svolgeranno a Tokio, 
NnKoya, Osaka. Matsuyama. Hiroshima. Fukuokn, Sendai e 
Sapporo. Saranno eseguite musiche di Beethoven, Stravln-
skl, Brahms, Mozart, Johann Streuss, Rossini. Schubert, 
Dvorak. Vivaldi. 

Cominciate le riprese di « Actas de Marusia » ' 
CITTA' DEL, .MESSICO, 11 ' 

L'attore ital.ano Gian Maria Volonte, il resista cileno j 
Miguel Latin ed una numerosa troupe sono sriunti nello 

! stato di Chiuhahua, nel Nord del Messico, dove hanno cornai-
I ciato la lavorazione del lilm /Ictus de Marusia. 

Con l'attore italiano lavoreranno i messicani Jorw Mar-
I tinez de Hoyos, Claudio ObreKon, Duina Braciio, Salvador 

Sanchez, Patricia Reyes, Julian Pastor, Mariana Lol». Arturo i 
Berlstain e nitri. j 

j La Callas sarà «Tosca» a Tokio I 
' TOKIO. 11 ' 
| Maria Calla.-, e il tenore Giuseppe Di Stellino interpre- ' 

terunno 7'osca di Puccini, alla Ime dell'anno, a Tokio e a | 
Yokohama. Il ruolo di Tosca era stato interpretato l'ultima . 

1 volta dal celebre soprano a New York nel 19*34. 
I La Callas e Di Stelano hanno chiesto centomila dollari 
I per sera. Il loro impresario ha detto i he 1 due artisti hanno 
I intenzione di oriianl/zarr Noli «charter-, jx'r ix-rtlii nere | 
I tuli amatori dell'opera di \einrli Ad «..coitare dall'Europa ? 
' dateli Stati Uniti. I 

PORTOGALLO, UNA STORIA 
EUROPEA (1", ore 20,40) 

// 25 aprile di Lisbona è il titolo della ter/a ed uli.ma pun­
tata, del procramma-inchiesla sul Portogallo reali.vato da Va­
lerio Ochetto e Luciano Greporetti II 2r> aprile del 1974. ap 
punto, il mondo ha assistito alla improvvisa. nelUi caduta de, 
redime sala/ariano portoghese. Le carceri si sono aperte a. 
detenuti politici, e i reporter hanno visto volti ancora atto­
niti, quasi increduli. Dall'estero, numerosi esponenti dei mo­
vimenti democratici e progressisti ixvtog-hes] hanno brusca­
mente e felicemente interrotto il loro doloroso esilio. II Par­
tilo comunista, uscito dalla clandestinità, e divenuto forza 
indispensabile al governo, j] programma mostrerà come il 
Portolano, nonostante i tentativi reazionari e le ;rran pro­
vocazioni tesi a colpire la libertà «leRiunta. abbia comincialo 
a camminare lentamente verso una vnn democratica e M 
apra al metodo del confronto e del dialopo politico. 

IL BACIO DELL'ASSASSINO 
(1°, ore 21,40) 

l'olografo di successo, documentarista. ^ncaMo eden.co 
sempre personale, Stanley Kubrx-k d i r e t e ;/ bacw dell'ai-
•^ttit^tì.o — interpretalo da Frank Silvera. Jamie SmJth. Irene 
Siiii*h — nel '53. all'eia di 27 anni e due anni dopo l'msuc-
te.-sso della sua «opera prima". Fear and destre, mai distr,-
Imita. :n Italia. // bacio deìl'assastivo e « opera totale • d. 
Kubrick, non solo resìsta ma nnche sonett is ta, scenesff.alo-
re, operatore e montatore. L'autore cinematografico slatini]-
tensc lo realizzò a frammenti, cogliendo qua e la squarc: di 
ispirazione nelle brev; pause di un odiato i n n a t o a)1a tele-
vision^. Alla fine monto il materiale sesruendo un copione 
un 1»' traballante: II bacio dell'assassino forse non e tutto 
da salvare e da riscoprire ma vi sono oggettivamente ^no' 
menti felici, che risulteranno preziosi per le future esperienze 
di quoto cineasta destinato ad un brillante avvenir?. 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12.30 
12,55 

13,30 
14,00 
14,15 
16,00 

17.00 
17,15 

17.45 
18.45 

19.15 
19.30 

Trusmissionl scola­
st iche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
Telogiornole 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola­
st iche 
Telegiornale 
Oui comincia l'av­
ventura del signor 
Bonaventura 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Profilo di Di V.'.to 
rio 
Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
o dell 'economia 

I L M O N D O scrive 
per chi ha il coraggio di capire. 

A II Mondo collaborano 
le più prestigiose firme 
del Corriere della Sera 
e inoltre: Manlio Cancogni, 
Cesare Garboli, Pier Paolo 
Pasolini, Natalia Ginzburg, 
Giorgio Manganelli, 
Italo Calvino, Mario Soldati 

il settimanale del 
Corriere della Sera 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 1*>. 21 
e 23; G; Modulino muntalo; 
6,25; Almanacco; 7,1 0 Ì II la­
voro O'jui, 7,45: Ieri al Por 
(amento; 8,30: Le cantoni del 
mattino; 9: Voi ed io, 10: Spe­
ciale CR; 11,10: Incontri. 
11,30: ti meglio del meglio, 
12,10: Quarto pro-jranuna; 
13,20: Giromtltc; 14,05: L'al­
tro ftjono; 14,40: li snjnor di-
riamilo ( 8 ) , 15,10: Per voi 
giovani; 1C; Il girasole; 17,05: 
Fllorlissuno, 17,40: Program­
ma per i ragazzi, 18: Musica 
in; 19,20- Sui nostri mercati, 
19,30: Musica 7; 20,20: Andn-
ta e ritorno; 21.15: Ogyi al 
Parlamento. 

"perla 
maggioranza 
pensante7" 

Radio 2* 

jr 

CIORNALC RADIO - Ore: 5,30, 
7.30. 3,30, 9,30. 10,30, 11,30. 
12.30, 13,30, 15.30, 10,30, 
13,30. 19,30 o 22.30: Q- Il 
niallinicre, 7,4^: Buongiorno; 
8,40: Come e perche: 8,55. ti 
discolilo: 0,35' Il signor Di-
«amile: 9,55: Canzoni per tul­
l i ; 10.24- Una poesia al gior­
no, 10,35' Dillo vostro pnrle: 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 Portogallo, una sto­

ria europea 
21,40 II bacio doll'assrts-

sino 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 Sport 
18.00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Alle sette della sera 
20.00 Concerto della sera 

Mu-,:i/h<' ci, Kr.-irh'],-. 
P O J > : H -

20,30 Telegiornale 
20,45 Sport 

Iruoniro eh H.C O 
Inghilterra RFT 

22,35 Onirici.ci minuti con 
Luiqi Rossi 

12,10: Tiosmissiom regionali; 
12,40: Scusi potso venire « 
prendere un cotte- da lei? 
13,35: Dolcemente moti ruo­

to, 13,SO: Come e perche; 
14: Su di giri; 14,30: Tra­
imi su OHI regionali, 15: Pun­
to interrogativo, 15.40: Corarai; 
17,30- Speciale CR: 17.30t 
Chiamale Roma 3 1 3 1 , 20. ti 
convegno dei cinque; 20,20: Su* 
per* omc, 21,39 Dolcemente 
mO!lruo>o, 21,49: Popoli; 
22,SO' L'uomo della notte. 

Radio :r 
ORX 8.30 ConccHo di apertura, 
9,30. La iodio per le scuole, 10: 
La settimana di Rossini: 11 : L i 
radio per io scuole; 11,40: Due 
voci, due epoche, 12,20' Mu­
sicisti italiani d'ogni, 13: La 
musica net tempo, 14,20. Avan­
guardia; 15; Le stagioni dell» 
musica; 15,45: Antologia di in­
terpreti; 16,20: Poltronissima: 
17.25: Classe unica: 17,40: Mu­
sica luori schema, 18,05: ...C 
via discorrendo: 18,25: Ping-
pong; 18,45: Piccolo pianola; 
19,15: Concerto della serai 
20.15: L 'V I I I centenario della 
nlorma valdese; 2 1 - Clornal* 

del terzo; 21 ,30: Introduzione 
ali» di»co«jrolio di Mahler. 
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